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Domenica 21 febbraio alla sala Mercato “Un pomerigg io  

nell’Ottocento” dedicato alle danze di società del XIX secolo 
 

Valzer, quadriglie e contraddanze, dame in crinolina e cavalieri in frack, il tutto con il 
sottofondo della musica immortale degli Strauss. Questi gli ingredienti di “Un pomeriggio “Un pomeriggio “Un pomeriggio “Un pomeriggio 
nell’Ottocento”nell’Ottocento”nell’Ottocento”nell’Ottocento”, evento organizzato domenica 21 febbraio (ore 16 sala mer21 febbraio (ore 16 sala mer21 febbraio (ore 16 sala mer21 febbraio (ore 16 sala mercato di via cato di via cato di via cato di via 
Bixio)Bixio)Bixio)Bixio) dalla “Società di Danza” in collaborazione con l’assessorato alla Cultura e Turismo 
del Comune. Per qualche ora il centro diventerà un vero e proprio salotto di metà ’800 
animato dalle più celebri e spettacolari danze di società. “Nell’Ottocento – spiega Roberto 
Lodi insegnante pluridiplomato della ‘Società di Danza’ ma nella vita civile prof. di 
matematica – il ballo era un divertimento, ma anche un’occasione sociale, di conoscenza e 
di condivisione, però la rigida morale dell’epoca non consentiva alle coppie di stare a 
lungo unite, così si sono inventati le danze di ‘progressione’ in cui l’uomo e la donna 
cambiano spesso partner, per ricongiungersi a quello iniziale solo al termine del giro o 
delle figure”. Suggestive da ammirare le danze ottocentesche sono anche facili da 
danzare e molto coinvolgenti forse proprio per merito della musica. Fra l’altro le danze di 
società hanno avuto un ruolo fondamentale nella diffusione, oltre che della musica, della 
cultura e di uno certo spirito sociale interclassista, anche delle idee risorgimentali.  
 
Nata quasi 20 anni fa a seguito di una ricerca condotta presso il DAMS (Dipartimento Arte, 
Musica e Spettacolo) dell’università di Bologna la “Società di Danza” studia, insegna e 
pratica i balli “di società” (valzer, quadriglie, contraddanze, mazurke, reel, polke) in voga 
alla metà dell’800 ed il corso offre l’opportunità di scoprire un interessante aspetto della 
cultura. Con qualcosa in più visto che in occasione delle feste e delle iniziative sociali i 
danzatori rivestono splendidi costumi appositamente realizzati che riproducono gli abiti di 
moda alla metà del XIX secolo.  
 
“Questa iniziativa è l’espressione della tendenza sempre più diffusa di dedicarsi alla danza 
come occasione di socializzazione e aggregazione – spiega l’assessore alla Cultura spiega l’assessore alla Cultura spiega l’assessore alla Cultura spiega l’assessore alla Cultura 
Stefania SignoriniStefania SignoriniStefania SignoriniStefania Signorini -. In questo caso la danza diventa anche momento di condivisione 



culturale, in considerazione dell’elemento storico (ovvero la ricostruzione dei costumi e 
delle atmosfere) che fa da sfondo alla manifestazione e attribuisce uno spessore diverso a 
queste danza”.  
 
A fare da cornice alle danze ottocentesche le opere della pittrice Elsa Volpini che allestirà 
una sua mostra personale all’interno della sala mercato. L’evento è realizzato in 
collaborazione con il Caffè Andreea. 
 
Info sulle attività e sui corsi della Società di Danza :  www.societadidanza.it  -  
ancona@societadidanza.it  -  tel. 335-5467924 
 

 

 


